
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI VILLASPECIOSA 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
 

Carissimo Sig. Sindaco, Autorità presenti, Cittadine e Cittadini di Yaonuh 

Porgo, a nome mio personale, della Giunta Comunale, dei Consiglieri e degli 

abitanti di Villaspeciosa, un caloroso saluto. 

Quello odierno è un momento storico, da immortalare per la comunità che 

ho l’onore di rappresentare in occasione di un evento unico: il gemellaggio 

con Yaonuh.  

Ebbene, per il comune di Villaspeciosa è il primo in assoluto.  

L’ho ricordato con entusiasmo nel discorso che ho tenuto nell’anno 2008, 

ribadendolo nell’intervento pubblico del 2009, in occasione della 

commemorazione dei tanti giovani militari italiani caduti in difesa della pace 

in terra irachena, ai quali Villaspeciosa ha dedicato una piazza e un 

monumento.  

In quella celebrazione ho rimarcato con enfasi che l’Amministrazione 

Comunale di Villaspeciosa, avrebbe stretto a breve termine un gemellaggio 

con la cittadina di Yaonuh, nel sud  del Libano, dove opera il contingente di 

pace italiano. Le Forze Armate italiane operano già da molti anni in Libano, 

a  partire da quando fu costituito il contingente dell'ONU denominato 

UNIFIL. Ma ha rafforzato la sua opera come missione umanitaria a difesa 

della popolazione libanese negli ultimi quattro anni, in cui diverse migliaia 

di nostri militari si sono avvicendati, portando reale conforto ai civili con 

numerose iniziative di sostegno allo sviluppo, all'interno dell'operazione 

denominata LEONTE, nata sulla base della risoluzione ONU 1701 del 2006. 

Ai nostri militari italiani, impegnati da tanti anni in terra libanese, vada 

l’ammirazione e un sentito ringraziamento per il lavoro svolto in difesa della 



democrazia e della pace, tenendo alto, con il comportamento esemplare, il 

ruolo e il prestigio internazionale dell'Italia. 

Egregio Signor Sindaco, nel sottolineare la grande importanza che l’evento 

di questo giorno ha per Villaspeciosa, così come per Yaonuh, sotto l’aspetto 

umano, prima di tutto, e poi sotto l'aspetto politico, sono convinto che 

questo sia solamente il primo passo di una collaborazione dove saranno  

fondamentali gli aspetti dello scambio culturale, sociale ma, soprattutto, 

stiamo pianificando il percorso per futuri traguardi di progresso, in cui 

entrambe le nostre comunità saranno coinvolte.  

Oggi poniamo la prima pietra di una costruzione, solida e condivisa, che 

insieme vogliamo murare in fondamenta profonde: c’è bisogno di amicizia 

tra popoli, di pace, solidarietà, di confronto, per costruire, insieme, un 

mondo che sia realmente migliore. 

Yaonuh incontra Villaspeciosa: 2300 anime, poco distante dalla città di 

Cagliari, capoluogo della bellissima terra di Sardegna. Questi due centri 

possono, seppur piccole realtà sotto l’aspetto demografico, contribuire a 

favorire lo sviluppo dei rapporti tra i popoli, disegnare il cammino alla 

conoscenza reciproca, collante basilare per costruire la pace e la fratellanza 

tra le sponde, orientale e occidentale, del nostro comune Mare Mediterraneo. 

Voglio ricordare  che già nel primo millennio avanti Cristo le antiche genti 

della Sardegna avevano costanti e proficui incontri e scambi commerciali con 

i popoli della Terra dei Cedri, gli antichi Fenici, i quali trovarono ben protetti 

approdi e sicurezza nelle rotte, grazie all’ospitalità dei Sardi Nuragici con i 

quali condividevano probabili, ma sempre più certe, comuni radici etniche, e 

di cui noi siamo oggi orgogliosi discendenti. 

Mi consenta, Signor Sindaco, di rivolgere un particolare saluto ai giovani e 

alle giovani della sua Comunità: perché possano essere attori veri della 

edificazione di un processo di pacificazione e di   solidarietà tra i popoli; 

perché dalle nuove generazioni possa esserci un vero salto culturale che 

ponga fine ai concetti di sopraffazione e scontro, così che l’uso della forza sia 



solo un triste ricordo da consegnare ai libri di storia. 

La ringrazio, carissimo Signor Sindaco, per la calorosa e fraterna 

accoglienza; concludo pregandola, appena Le sarà possibile, di ricambiare la 

visita nel mio Comune, per consolidare il gemellaggio tra la cittadina di 

Yanouh e quella di Villaspeciosa, e continuare a favorire il dialogo e 

potenziare l'amicizia. 

Vi abbraccio, tutti, affettuosamente a nome del popolo di Villaspeciosa. 

YANOUH (Libano), 22-03-2010 

 Elio Mameli 

 Sindaco di Villaspeciosa 


